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Stop alla trattativa Fiat-sindacati
per il rinnovo contrattuale
Èrottura traFiatesindacati sulcontratto degli86mila lavoratori
delgruppo. Ieri nienteaccordosull’entità dell’una tantumper il
2014: l’aziendapropone 250euro, i sindacatinechiedono almeno
300.Fim,Uilm,FismiceUgl perprotestabloccheranno
gli straordinarinegli stabilimenti Fiatdallaprossimasettimana.
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Tokyo: il boom turistico fa bene all’Italia
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Oreficeria: accordo tra Vicenza e Perù
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Tra le cinque idee per il «dopo Expo»
anche un cimitero multietnico
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Restituisconoun
sentimentpositivo,
comediconogli

analisti.Trasmettono
l’impressioneche,amenodi
rotturedelquadro
macroeconomico, il contesto
italianosisiastabilizzato.Ma
nonpersuadonoconla
nettezzadella
incontrovertibilitàdiuna
veraripresachenonpuòche
esseresistemicaenon
episodica,organicaenon
frammentaria.Propriosu
questadimensione
complessivaegenerale, si
decideràlaprossima
evoluzione(o involuzione)
delsistemaeconomico
italiano.Daquestopuntodi
vista,dueelementisaranno
fondamentali.Unoendogeno.
L’altroesogeno.Quello
endogenoèrappresentato
dallasanabilitàomenodella
violenzaconcui lacrisiha
colpitointerepartidelPaese.
Idatidi ierinonpossononon
essereletti incombinazione
conquellidicinquegiorni fa,
conunSudchenel2013ha
persoqualcosacomequattro
puntidiPil,oltre ildoppio
dellamedianazionale.
Dunque,ognisegnalerelativo
amesioatrimestriva
comparatoemediatoconi
datidistrutturadiuna
economiache,dal2008,ha
iniziatoasperimentareun
affannocrescente.Una
generaleripresa italiananon

puòverificarsisenza
Mezzogiorno. Ilgradodi
integrazionedelPaeseètale
darenderemoltocomplicata
unanuovafasedisviluppo
privadiquestasuaparte
essenziale.Dunque, ilprofilo
endogenochedeterminerào
nounaveraripresanonpotrà
nonessereformatoanche
dallareazionechelasocietà
economicaeciviledelSud
sapràformularedopoche,
l’annoscorso,hapersoquasi
unventesimodellasua
capacitàdigenerare
ricchezza.L’elemento
esogeno, invece,ècostituito
dallanuovastagionedella
politicamonetariacheil
GovernatoredellaBce,Mario
Draghi,hainauguratola
scorsasettimanariducendoi
tassiesoprattutto
modificandoilquadrodi
orientamentodegli impieghi
dellebancheeuropee,dunque
ancheitaliane.L’obiettivo
nonèsoltanto ilcontrastoal
virusultranocivodella
deflazione, ingradodi
corroderedall’internola
fisiologiadiognisistema
economico,nellasua
componenteindustriale
comenellasuacomponente
deiconsumi. Il tentativoè
anchequellodiaumentaregli
investimentiproduttivi,
riattivandoilcircuito
virtuosochedallaBanca
Centrale- tramitegli istituti
(appunto)dicredito -
dovrebbeportare la liquidità
alleimpresedelVenetoe
dell’EmiliaRomagna,della
PugliaedelPiemonte,della
LombardiaedellaCampania.
Investimentiproduttivi.Non
destinati,dunque,
all’immobiliare.Manifatturae
servizi.Sarà interessante
verificaresel’impattodella
sceltadiDraghiprodurràono
ungradualemainesorabile,
profondomavisibileshock
positivosututtoil sistema
economicoitaliano.
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L’ANALISI

Confermata l’anemia del Pil

La questione industriale / 1. Ad aprile l’attività è salita dello 0,7% sul mese precedente e dell’1,7% sull’anno

Produzione in lieve crescita
Squinzi: variazioni minime, non si può parlare di ripartenza che speriamo arrivi presto

LA CONGIUNTURA

Iltessile-abbigliamento
prende le distanze dalla crisi
Giulia Crivelliu pagina 11

Un quadro
stabilizzato
ma ancora
troppo fragile

Impresa&Territori
ènelprimosfogliodelgiornale
completodellepaginetematiche
quotidianeesettimanali

Il polso

Luca Orlando
MILANO

Da quasi tre anni, da agosto
2011,nonsivedevaundatomiglio-
re.Lacrescitaannuadell’1,6%per
la produzione industriale, che
"bissa" l’aumento anche in termi-
ni mensili destagionalizzati
(+0,7%) offre senz’altro qualche
motivo di ottimismo, anche se il
calendariorendelaletturadeinu-
merinondel tutto lineare.

Il confronto è reso infatti omo-
geneoragionandoaparitàdigior-
nate lavorative ma quello che la
statisticanonpuòfare èdepurare
ildatodall’effetto-Pasqua.Festivi-
tà posizionata in aprile quest’an-
no, a marzo nel 2013, con effetti in
particolare per il comparto ali-
mentare, non a caso uno dei mi-
gliori con unbalzo del 5,8%su ba-
se annua (mentre a marzo aveva
perso lo 0,7%). Se qualche deci-
modipuntopuòdunqueesserele-
gato al calendario, va detto che in
generale l’orientamentorestapo-
sitivo per la terza volta in quattro
mesi nel 2014, con la manifattura
in crescita media del 2,1% mentre
l’energia,chesubasemensilecre-
scedel3%,prosegueinterminian-
nui la sua discesa (-5,3%, 13esimo
meseconsecutivoinrosso),affon-

data in particolare dalla minore
produzione di gas (-16%) e forse
in piccola parte anche dai volumi
"mancanti" legati alla produzio-
ne Tirreno Power di Vado Ligu-
re, sotto parziale sequestro dallo
scorso marzo. Metallurgia, gom-
ma-plastica, mezzi di trasporto e
chimica realizzano ad aprile le
performancemigliorimentreèin
parte inattesa,dopo lacorsa degli

ordinatividel primotrimestre, la
battutad’arrestodeimacchinari,
giù di oltre tre punti nel mese.
Sulla base dei dati Istat il Centro
Studi Confindustria affina le sti-
me sul mese di maggio riportan-
doazeroilpiccoloaumentomen-
sile(0,2%)calcolatoinpreceden-
za. Il quadro - spiega il Centro
Studi–rimanenelcomplessode-
bole ma orientato al migliora-
mento. Gli indicatori disponibili

perilmanifatturieronondelinea-
nounanettaaccelerazionemase-
gnalano il proseguimento di un
lento recupero nei prossimi me-
si. Recupero "soft" legato anche
alle valutazioni dei direttori de-
gli acquisti sugli ordini ricevuti
dalle imprese manifatturiere,
con la segnalazione di un rallen-
tamentodelritmo di crescita.

Nonostante l’avanzata a pas-
solento, l’Italianelconfrontoin-
ternazionale è l’unico paese del
G7aregistrareun’accelerazione
della crescita in aprile secondo
ilsuperindicedell’Ocse,l’indica-
toredell’organizzazioneinterna-
zionale consede a Parigiche an-
ticipaipuntidisvoltanell’attivi-
tà economica rispetto al trend.
Perl’Italial’indicatoresaleaquo-
ta 101,6 in aprile da 101,4 in mar-
zo.Subaseannual’incrementoè
del 2,4% più che doppio rispetto
alla Germania (+1,05%), molto
meglio di Regno Unito e Stati
Uniti, mentre altre aree emer-
genti come Cina e Brasile pre-
sentanonumeri incalo.

Il clima complessivo resta
dunque in bilico, con alcuni se-
gnali confortanti che tuttavia
non bastano per parlare di rim-
balzo deciso né tantomeno per

riassorbire i posti di lavoro persi
negli ultimianni, più diun milio-
nenegli ultimi 12 mesi. Per il pre-
sidentediConfindustriaGiorgio
Squinzi «si tratta di variazioni
minime, non si possono ancora
interpretarecomeunaveraripar-
tenza, che speriamo arrivi nel
piùbrevetempopossibile».

Anche il prodotto interno lor-
do, con l’Istat che conferma un
calodello0,1%,presentaunosce-
nario analogo. Si registra, per la
prima volta dal 2010, un accenno
di ripresa per i consumi delle fa-
miglie, così come ripartono, do-
po dieci trimestri consecutivi in
calo, gli investimenti in macchi-
nari e attrezzature. Ma proprio
gli investimenti, appesantiti da
costruzioni e mezzi di trasporto,
sono il punto di debolezza che
porta in rosso il dato finale. Con
effetti evidenti sull’intera filiera
legata alle costruzioni, a sua vol-
taingradodideterminarericadu-
te negative in vaste aree dell’in-
dotto. Lo stop del mercato resta
evidente ad esempio nei consu-
midicemento,stimati incalonel
2014 del 10%, altre due milioni di
tonnellateperseche ciriportano
ai livellidegli anni ’50.
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Perora,piùcheunvero
risvegliodalcoma

profondo,sembrapocopiùdi
unriflessoneurovegetativo.
Eppureèdasalutarecongioia
quel+0,1percentodivariazione
trimestraledeiconsumidelle
famiglieitalianefattoregistrare
fragennaioemarzodel2014e
diffusoieridall’Istatneisuoi
contitrimestrali.Sitrattainfatti
dellaprimavariazionepositiva
dalquartotrimestredel2010.
Dopotreannidicinghiaben
stretta,duranteiqualioltreai
consumisonoscesianchei
risparmidegliitaliani,arrivaun
primosegnodirecuperodella
propensioneaspendere,che
puòesserelettocomeunindizio
disperanzainunaripresa

futura.Varicordato,però,che
labuonanotiziasiricavacome
unparticolareluminoso
all’internodiunpanorama
ancoragrigio.Neiconti
trimestralidiffusiieridall’Istat,
infatti,siconfermachenel
primotrimestredel2014il
prodottointernolordoè
diminuitodello0,1%rispettoal
trimestreprecedenteedello
0,5%neiconfrontidelprimo
trimestredel2013,comegià
avevamoappresodalla
stima-flashdel15maggio2014
scorso.Esiconfermaanche
chesinoralavariazione
acquisitadelPilperil2014
èparia-0,2percento.

R. Boc.
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UN DORSO ESTRAIBILE
FACILITA LA LETTURA

Aprile 2014 su aprile 2013, variazioni % (indici in base 2010 = 100)

Alimentari,
bevande

Legno,
carta

Prodotti
chimici

Gomma,
plastica

Industria
manifatturiera

Tessile,
abbigliamento

Prodotti
farmaceutici

Metallurgia

Mezzi
di trasporto

TOTALE

Attività 
estrattiva

Computer,
elettronica

Macchinari

Altro

Coke, prod.
petroliferi

Apparecchiature
elettriche

Fornitura energia
elettrica, gas

+5,8

+0,4

+2,7

+3,1

+2,1

+2,0

+1,6

+7,1

+3,4

-1,2

-2,9

+1,6
-8,1

-6,7

-3,2

-1,4

-4,9

I DATI DELL’ISTAT

SUPERINDICE OCSE
Il mese scorso l’Italia
èstato il Paese
con il maggiore incremento
dell’indicatore
dellacrescita


